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NOTE PER UNA NUOVA EDIZIONE 
DELLE 1AVOLETTE DA ENTELLA 

Sono trascorsi alcuni mesi da quando è stata organizzata, presso la 
Scuola Normale Superiore di Pisa, la mostra Da un'antica città di SiciLia. 
l decreti di Enteffa e Nalwne (d icembre 2001-febbraio 2002) . C uore della 
mostra era il ben noto doss ier di otto tavolette bronzee (piLI un falso di età 
moderna), strao rdinari quanto enigmatici documenti, tes timoni del dif­
ficile inizio di una nuova fase della storia di Enrella sull o sfondo dell'inci­
piente predominio romano. 

Nel catalogo che accompagnava l'esposizione e che portava lo stesso 
t itolo venivano riunite, per la prima volta, fotografie del fronte di tutte le 
tavolette- tre delle quali oggi in Italia ed esaminate direttamente e trami­
te calchi -, cui seguivano il tes to greco e la traduzione italiana. Nella 
presentazione del testo greco, rivolta anche, data la sede, ad un pubblico 
d i non specialisti , si era scelto d'inserire comunque alcune nuove letture o 
miglioramenti, frutto d i una prima revisione del mate ria le disponibile 
(originali, fotografie e calch i): lo scopo era fornire un tes to il più poss ibile 
corrispondente a quello ri scontrabile sulle fotografi e (rip rodotte nei pan­
nelli della mostra come nel catalogo) e sui calchi esposti. Si anticipavano 
in questo modo alcuni risu ltati d es tinati a co nfluire nel vo lume 
monografico in corso di preparazione presso la Scuola Normale Superio­
re, che ospiterà l'edizione dei documenti, co rredata da lem\-na, apparato 
criti co e traduzione; una se rie di studi d iscuterà inoltre le no 'ità relat ive 
all'ambito d i ritrovamento, al co ntesto storico di cui le tavolette sono 
prodotto e ai problem i co nness i. 

Nel corso di questi mes i è stato completato il lavoro di revisione dei 
testi, che ha potuto giovarsi anche di materiale fotografico inedito, prove­
niente dall'archivio di O. Lewis e genti lmente concesso dal Or. C h . 
C rowther, cui va il nostro vivo ringraziamento. Tra le nuove fotografie di 
part icolare utilità si è rivelata quella del decreto A l (V Nenci), tanto che 
si è scelto d'inserirla nei pannelli della mostra in programma presso l'Uni­
versità di Losanna nel 2003 (Faculté des Lettres, Institut d'Archéologie et 
cles Scienccs de l'Antiquité). Si presentano qui le acquis iziom :: maggior 
rili evo, comprese quelle già incluse nel ca talogo; esse comunque, è bene 
so ttolinea rio, non incidono sulla sos tanza della lettura del testo e, a mag-
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gior ragione, sull ' interpretazione. Si amicipano inoltre alcuni risultati ot­
tenuti lavorando sulla documentazio ne fo tografica co rtesemente fo rnita 
dai Carabinieri per la Tutela del Patrimonio Artistico (Roma) . Essa con­
sente, fra l'altro, di ricostruire la di sposizione di alcun e tavolette in una 
fase in cui, dopo essere state rimosse dalla collocazione originari a, si tro-
varo no n un t te msieme. 

Tipologia delle tavolette 

Le otto tavolette bronzee autentiche che compo ngono il doss ier si 
presentano seco ndo tre tipi distint i, dall e caratteristi che ben riconoscibili. 

l decreti A l , A2 e A3 Ampolo (ri spettivamente V, V III , IX Nenci) 
mostrano un fro ntoncino triango lare, a i cui tre lat i è stata applica ta un a 
corni ce bronzea p iatta, fi ssata da ch iodi; un'analoga corni ce segue i due 
lati verticali. 1ì·e fori (un o al di sotto del verti ce del frontoncino, gli altri 
due negli angoli inferiori della tavoletta) consentivano l'affi ssione. In questo 
gruppo il prescritto si trova all ' intern o del fronto ncino e in due cas i (À2 e 
A3) prosegue sulla corni ce orizzontale. 

Il decreto B l (IV Nenci) , in onore d i Tiberio C laudio Anziate, pre­
senta anch'esso un fro ntoncino triangolare, p iLt basso, qu as i interamente 

2 occupato dall'emblema, un el m o con tre grandi piume; una corn ice hronzea 
p iatta, fì ssata da chiodi , accompagna soltanto i due spioventi superio ri. 
Q uattro fo ri simmetrici (due alla base del fro ntoncino e due negli angoli 
inferiori della tavo letta) consentivano l'a ffi ss io ne. 

Un terzo tipo è rappresentato dai decreti C l , C2 e C3 Ampolo (r i­
spettivamente VI, I, ì1 Nenci) . Si osserva anco ra il fro ntoncino triangola­
re, i cui spiovent i sono acco mpagnati da una co rnice bronzea p iatt:J. , fì ssa­
ta da chiodi, che prosegue po i su i due lari ve rtic:1 li. Man ca, come in Bl , la 
divisione tra il fronron cino e il co rpo della tavo letta. Tre fo ri, uno al di 
so tto del vert ice del fronto ncino, due negli ango li inferio ri , ne co nsenti­
vano l' affì ss io ne. 

l:ultimo tipo, che include unicamente Nakone A (III Nenci), pre­
senta, per quel che si può giudicare dall a so la fotografì a, un a forrn:1 ret­
tangolare semplice, pr iva di fronron cino; il bro superio re è acco mpagna­
to da una co rn ice bro nzea. l:affì ss io ne era co nsenrita da due fori in corri ­
spondenza degli angoli superiori . 

Di grande signifìcato è il fatto che la d istinzio ne nella tipo logia delle 
tavo lette- in parti co lare per quanto riguarda i gruppi A e C - trova ri ­
scontro sia nelle diverse date di app rovazio ne dei relativi decreti da parte 
dell 'àÀLa , sia in d ifferenze isti tuzio nali, s ia infìne nei d iversi luoghi previ­
sti per l'aflì ss io ne. L'unic:1 tavoletta del gruppo B (recante il d ecreto in 
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o no re di T iberio C laudio Anziate) presen ta, sia dal pumo di vista della 
t ipologia sia da q uell o delle diffe renze istituzionali, ca ratteri m isti, che si 
giustificano bene co n una pos izio ne in termed ia 1• 

Si noti che quattro ravo lette (A2, C l , C2 e Nako ne A, rispettiva­
mente VIII, VI, I, JII Nenci) so no danneggiate in corrispondenza di alcu­
ni de i for i d i affiss io ne, ind izio fo rte in favo re d i una lo ro effetti va espos i­
zione pubb lica (come previsto dal tesro dei decreti stessi) e d i una succes­
siva r imozione, che av rebbe causato rotture in corrispon de nza dei fo ri per 
i chiod i. 

Per il testo dei decreii 

Ente/la A I (V Ne nei) 
L. 16: l'Angficus interp res (D . Lewis) leggeva un p ro b le m atico 

È( L. aT.T)aavTaç, co mm entando «assisted (?word unclecip hered) »; la m e­
desima lettura veniva rip rodo tta in SEG 30, 112 1. Nel 1982 Nenci pro­
poneva a testo È(u[nT) pEh~amnas- , confe rmato nell 'edizione del 199 1 
(basata per la p rim a volta su u na fo rografì a) e acco lto an cora da Po rcian i 
200 l. Nel 1997 infine Lombardo suggeri va ÈlJ~~QQ.~QT)aavTaç , so tto line­
ando l' incertezza della seconda e terza lettera. Su ll a base d i un nuovo 
esame dell e fo togra fi e la seco nda lettera ri sul ta con sicu rezza essere un L:; 
sub ito dopo si d istin guo no se nza alcun dubb io l'as ta veni cale e il t ratto 
ascendente dell 'occh iell o inferio re d i un B. A segui re si vede un t ratto 
circola re com pat ibile co n la parte superiore el i un O, a ,che se la presenza 
d i u n marcaro tratco o ri zzontale al di sotto non co nsent d i escludere del 
tu tto un'e rrata grafia per O. Il successivo G è p robabil men te frutto de lla 
co rrez io ne in an tico d i un o rigin ario T. S i propone qu indi la lettura 3 
Èa~qa~Q~am!Ta , da i n tende re com e ÈK~oa8o~amrras- . Per È a- com e va-
riante d ialettale d i ÈK- in ambi to siccli ota cfr. Hsch. s. v. fGKÀT)TOS" lÌ TWV 
€çoxwv auvci8pmms Èv L:upaKouams- (cfr. s .v. Ès); Èm<ÀT]TC.ù L è attesta to a 
R.egio- com e è noto, soggetta a fo rt i in fl uss i del do ri co di Sicilia- in ! G 
XIV 6 12, l. 2 (Syll. 3 7 15, DGE 3 1 O, del II sec. a.C.); per altr i cas i, soprat-
tutto d i ambito tessalico e beot ico, cfr. va n H erwerden 19 10, I, 589-592; 
d i ambi co tessalico è anche SEG 43, 3 11 B, l. 64 (€a8po1 -"ç per ÈK8pOflUS). 
C fr. in generale Schwyzer 1934, 336; Buck 1955, 83-84 . 

L. 21 : il 0av in iziale è sicuro. Nel numerale success ivo il primo sim­
bolo si co nfe rma esse re un R (cfr. l. 19) ; il secondo è veris imi lmente da 
ident ifi ca re co n !::l (cfr. Il. 20 , 24, 26, 27), anche se non è poss ib ile d istin -

l crr. AM!'oLo 2oo 1. 
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guere la parte superi ore dell'asta verticale e il tratto orizzontale prosegue a 
4 sinistra o ltre l'asta stessa. La lettura TQil (sic) è confermata. 

L 23: il segno numerico appare com e ~o kl; la fotografia non 
consente tuttavia di escludere che si tratti semplicemente di un H e che il 

4 tratto diagonale inferiore sia accidentale o effetto di un'ombra. Il conte­
sto (i l numero indi ca i m edimni eli grano forniti d al koinon dei 
Makellino i) rende poco plausibile un valore troppo basso del numerale, 
quale, ad es., lO . 

EntellaA2 (VIII Nenci) 
Dimensioni: alt. max. 20,5 cm; alt. lato d. 14,5 cm; alt. lato sin. 

14,5 cm; largh. alla base 12,6 cm; largh. alla base del fronroncino 12,4 
cm; spessore in corrisp. della cornice 0,3 cm; spessore della lamina senza 
cornice ca. O, 12 cm (irregolare); la ti corri del frontoncino: d. 8, l cm; sin. 
9 cm. 

EntellaA3 (IXNenci) 
Dimensioni: alt max. 20,7 cm; al r. lato d ., dalla base del frontoncino, 

14,1 cm; alt. lato sin . 14 cm; largh. alla base 14 cm; largh . alla base del 
frontoncino 13,3 cm; spess . in corrisp. della corn ice 0,3 cm; spess. della 
lamina senza cornice O, 1-0,15 cm; lati co rti de l frontoncino, entrambi 
leggermente concavi: d. 9,5 cm; sin. 8,8 cm. 

LI. 3-4: lo l d i rvalfllou va integrato all 'inizio della l. 4 piuttosto che 
alla fine della precedente. 

Entella B l (IV Nenci) 
Dimensioni sti mate (cfr. infra): alt. max. ca. 15,5 cm; largh. max . 

ca. l 0,5 cm alla base. 
LI. 11-12: sulla fotografia si legge chiaramente ÈTTLaTaviTm , da in­

tendere come congiun tivo (il primo afpha è lungo, cfr. Schwyzer 1934, 
792; Buck 1955, 120). 

Entella Cl (VI Nenci) 
Dimensioni: alt. max. 20,4 cm; largh. max. 16,3 cm; lato d. 16,4 

cm; lato sin . 15,8 cm; largh. conse rvata alla base 13 cm (in origine ca. 
16,3 cm); spess. in corrispondenza della cornice 0,2 cm; spess. della lami­
na senza corn ice O, l cm; lari corti del fro ntoncino 9,2 cm. 

L 4: E[8ol:;]ç Ti~ calco. 
L 5: È[TTE]l8fl calco. 
L 6: vo[ds calco. Subito dopo si legge YIT APrHI\E I (fotografia e 

5 calco). 
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Entella C2 (l Nenci) 
Dimensio ni stimate (cfr. infra): alt. max. ca. 22 cm; largh. max. ca. 

17,5 cm. 
Inizio l. 8: del B di É l~oa86Tjrrav si vede il tratto diagonale ascendente 

dell'occhi ello inferiore. 

Nakone A (III Nenci) 
Dimen sio ni stimare (cfr. infra): alt. max. ca. 30 cm; largh. max. ca. 

22 cm. 
Questo testo pone il problema di alcune correzioni operate in antico 

tramite l'inserimento supra lineam di lettere tralasciate per errore (Il. 8, 
13, 33). In tutte le edizioni precedenti al cata logo dell a mostra esse figu­
rano fra parentes i uncinate, ripetendo una scelta che risa le aii'Anglicus 
interpres. Ne consegue un'incoerenza co n i luoghi in cui il medesimo se­
gno diacritico viene impiegato per indicare la correzione dell 'editore mo­
derno (ed es . l. 34 apxovT<E>S'). Qui come nel catalogo, seguendo il siste­
ma ormai standard del SEG, le parentesi uncinate vengono usate unica­
m ente con quest' ultima funzione. 

Fine l. 4: sulla nuova fotografia si legge KOL]}~. 
Fine l. 5 : è confermata la lettura OjJ.Ov[ollouvTas di SEG 30, 1119 

(ojJ.O]}[o]- Asher i in Nenci, Ash eri 1982). 
Fine l. 6: la sequenza 8E di rrapyEva8ÉviTES' è visibile sulla nuova 

fotografia . 
L. 8 : il v fina le di CJUjJ.q>Ep6vTwv e il rr iniziale di rruaL sono iscritti 

nell'interlinea fra le Il. 7-8 al di sopra dell 'A di rrB.cn. Il tratt0 orizzontale 
di quest'ultimo, posto molto in alto, non era distinguibile s u~la vecchia 
documentazione fotografica, dove la lettera appariva quindi come A (di 
qui la co rrezione TI<U>O'L in Porciani 2001). 

Fine l. 9 : su lla nuova fotografia si legge à~La]). 
Inizio l. l 0: il primo articolo è sicuramente TWil· 
L. 18: in co rrispo ndenza del seco ndo I di ÙYXLCJTE~B.v si nota un' abra­

sione della lam ina che non consente di escludere una lettura àyxwTE[L]a.v. 
L. 20: nel 1980 Nenci riportava ANKYOI L; e così SEG 30, 1119, 

che tuttavia segnalava in ·apparato: «ANt.HO I :6, inforrnant, who thinks 
i t o ught to be à>àa~OLS', "but it is nor" )) . Asheri (in Nenci, Asheri 1982) 
stampava à~) .. ci ~OLS' annotando in apparato: «videtur à~~aÌ\.OLS' sive 
àv8poi:s(?), ANt.f- 01:6 phot.»); la sua lettura è acco lta da Nenci 1991 e 
Porciani 2001. Sulla nuova fotografia si scorgono in effetti tracce co mpa­
tibili con un 1\. iscritto nell 'interlinea al di sopra della sequenza aÀ; diffi­
col rà permangono tuttavia soprattutto per guanto riguarda la guartultima 
lettera, che, anche sulla base dell a nuova fotografia, non pare compatibile 
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6 con un A, m a piuttosto con un P. Si leggerebbe, in questo caso, AMAPOl Z, 
da in tendere com e un erro re per a ÀÀcL\oLS" . 

Ini z io l. 22 : s i legge c hi a ra m ente E EH KON'T A e poco o ltre 
.6.EP8 EONT1. A testo si scriverà dunque, ri spettivam ente, Éç~KO<V>Ta e 
<Ct>E p8Éwvn . 

L. 23: son o visibili entrambi i A di uuÀÀa xovTES" . 
L. 28: a inizio linea 8u6vTw è interam ente leggibile sull a nuova foto­

grafi a . Poco d opo in a~ ya, fino ra reso com e a1<y>a , il f' si di stingue con 
chiarezza; lo l p resenta invece un anom alo tratto orizzontale in alto, che 
fa pensare a un erro re d ' incision e, per influsso forse del success ivo r . 

L. 3 1: il primo l eli Òj.wvoLm è di le ttura incerta. 
L. 33 : il L: eli TCtS" e il p rimo A eli q 8EÀ<j>o8n [as- so no iscritti 

n ell'incerlinea fra le Il. 32 e 33; il tratto m ediano dell 'A è so lo parzialmen­
te visibile (sull a vecchia fo tografi a la lettera appariva piuttosto com e A; eli 
qui <à>8EÀ<j>o8n Las· proposto in Po rciani 2 001: cfr. su.pra l. 8) . 

L. 34: già Nen ci 1980 riportava la co rrezio ne apxovT<E>S"; sull e foto­
grafi e si legge in effett i APXONT OZ. Per la parre finale dell a li nea N enci 
1980 ripo rtava la t rascrizio ne 1JP01Jq.Ov Tou 4LÒS" [Tou] 'OÀu[.mLou ; SEG 30, 
111 9 l!PO]Jq.ov TOU .6.LÒS" Tou; Asheri (in Nen ci, Ash eri 1 9~2) , segui to da 
Porci an i 200 l , .6.LÒS" [Toul. Sulla n uova fotografi a si legge rrp6vaov T oD 
Ll LÒS" Tou 'OÀU!J. TTLQ[u]. 

Sovrapposizioni delle tavolette 

D isp orre degli o ri gin ali e di d ocumentaz io ne fo tog rafì ca rela ti va 
alle tavo lette sia d op o la rip uli rura sia, in alcuni cas i, prima d ei restauri 
h a co nsenti to, du ran te la p rep araz io ne d ella m os tra d ocumentaria e 
d opo, di stabilire alcuni pu n ti fermi sul ri trovam e n to e la di sp os izion e 
d ei b ron zi, ch e h an n o impo rta nza per lo studi o d ell'insie m e d ei test i. A 
questo fin e son o sign ificar_ive le tracce eli sovrapposizio n e che si osse r­
vano su tu tte le tavo lette . E bene te ne r presente che l'esam e d ell e fo to­
g rafì e e d e i calchi m ostra vari rip i di tracce: alcun e appaio no p iù ni t ide 
e rilevanti, altre sembran o secondarie e, almen o in alcuni cas i, so no 
in terpretabili co m e segni di s litta me nri e sp os ta m enti avvenuti nelle 
varie fas i d ell a co nservazione d ei bro nzi. Lo studio è tu tto ra in co rso; 
illustri a m o d i segu ito i cas i eli sovrapp osizion e attualmente r icost ruibili 
con m aggio re certezza2. 

2 C c lab oraz io nc fo tog rafì ca a ll a base , in pa rr ico brc, d ell o s t udi o de ll e 
sovrappos izio n i, è Ha t a cffcr ru ara p resso il Labo rato rio d i Stor ia Archeo logia c 1ò pogra-
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l. Il decrero A3 (IX Nenci) era poggiato su C l (VI Nenci) in modo 
da toccare co n il fronte il lato iscritto di quest 'ultimo; i lati leggermente 
co ncavi del fronro ncino di A3 vi hanno lasciato segni evidenti . 

Inoltre il retro di questa stessa tavoletta (A3) era a contatto diretto 
con il bro nzo recan te il decreto B l (lV Nenci) : le penne dell 'el mo che 
cos tituiva l' emblema del decreto per Tiberio C laudio Anzi ate vi hanno 
lasc iato im pronre piuttosto nitide. Altre linee permettono di ricos truire 
in dettaglio com e i d ue bronzi sono stati a contatto: cfr. in particolare le 
tracce della cuspide del la tavoletta e delle paragnatidi dell 'elmo. 

Si ricos truisce in ques to modo il raggruppam ento delle tavolerte B l, 
A3 e C l: per un certo tempo il fronte di BI fu a contatto con il retro di 
A3 , il cui fro nte poggiava, a sua volta, su quello di C l. Da tutto questo 
possiamo tra rre alcune conseguenze. Anche le tavo lette A3 e C l, di cui 
era stata dichi arata un'origine da collezioni di privati, che le avrebbero 
possedute da mo lto tempo3, hanno in realtà condiviso un' intera fase di 
co nservazione almeno con un'altra tavoletta. Il lo ro contesto di ritrova­
m ento non è quindi facilmente isolabi le da quello degli altri bronzi (e il 
rinvenimento potrebbe essere, come già si sospettava, piuttosto recente); 
si ri cordi che le tabelle di Locri, provenienti dal santuario di Zeus e con­
servate in una reca lapidea, prese ntavano, prima del res tauro , chiare trac­
ce di sovrapposizioni4. 

Le sovrapposizioni qui ricostruire co nsentono ino ltre di indicare, sia 
pure in maniera approssimativa, le dimensioni di B l , nota finora so lo da 
fotografi e. Tali misure si ricavano sulla base di quelle di A3 e di C l (note 
dagli originali) e sono pari a ca. 15,5 cm di alt. max. e a ca. 10,5 cm di 
largh . m ax. a lla base. 

2. Sul fronte di C 2 (I Nenci) si individuano le ni tide irnp ~)nte di 
un'altra tavoletta: si colgono in parti colare i segni lasciati dai lati obliqui e 
dal verti ce del fronroncino, e dal !aro sinistro. Il profilo che ne risulta è 
co mpatibile solo con quello del retro d i A2 (VIII Nenci). Lipotes i è con­
fermata dalle chiare tracce lasciate dai chiodi (in particolare quel lo del lato 
des tro di A2) e dall e cornici: i fronri di A2 e C2 sono stati qu indi a contatto 
fra loro. 

fì a del Mo ndo Anrico della Scuola No rm ale Superiore di Pisa, grazie al valido ai uro del 
dr. Alessandro Corrcni, che ringraziamo vivamente per la consueta disponibili tà . 

3 C fr. le di chiarazioni riportate in GIUSTOLISI 1985, 16 c Lom.m 1994, 155 . 
Na ruralmcn re lo stesso valore va arrr ibui ro alle di chiarazioni circa l'asserita prove nienza 
(rispe ttivamente da Mo nte Adranone e dalle vicinanze di Siracusa '). 

4 Vedi anche CoSTAil iLE 1992, 107, rav. XXVII, fì gg.l -2. 
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Inoltre, fra i molteplici segni d i sovrapposizio ne visib ili sul fronte d i 
Nakone A (Ili Nenci) - in particolare su una fotog rafi a precedente alla 
puli rura -, q uelli che accurate ve rifi che, co ndo tte co n l'ausili o di stru­
m enti info rmatici, hanno permesso d ' ind ividuare con maggior sicurezza 
portano a ri cos truire un contatto con il retro d i C2. Si osservino in parti­
co lare le tracce dell 'a ngolo superiore destro, dell 'angolo inferiore destro 
(co n la rottura in co rri spondenza del fo ro) , del lato sinistro e della base di 

14 C2 . 
Da questi elementi si ri cava un altro raggrup pamento d i tavo lette : 

15 A2, C2 e Nako ne A. In una fase della lo ro conservazio ne il fronte di A2 
poggiava sul fronte di C2, il cui retro era a con tatto con il fronte di Nakone 
A. Una conseguenza impo rtante d i q ues ta ri costruzio ne riguarda il pro­
blema dell a provenienza di Nakone A: il decreto è rimasto a lungo uni to 
ad alm eno alcun i d i quell i em ess i da Entell a e non poss iam o escludere 
che proprio insieme con ess i sia stato rinvenuto. Si conferm erebbe così 
l'ipotes i di uni tarieril dell' intero dossier anche dal punto d i vista del con­
testo di ritrovamento. 

Possiamo ino ltre ricava re le dim ensio n i approssimative d i C2 e 
Nako ne A da q uelle, note, d i A2 . L'alt. max. di C2 dovrebbe essere d i ca. 
22 cm; la largh. max. di ca . 17,5 cm. L'alt. max. d i Nako ne A dovrebbe 
essere di ca. 30 cm ; la largh. m ax. d i ca. 22 cm. 

3 . Le foto del retro del decreto per i Segestani (A3 Ampolo, IX N enci) 
m ostrano evident i segni dell ' incisione med iante punzo ni d i lettere del 
testo prese nte su l fronte. M a o ltre a queste, poco p it't in alto rispetto a 
quelle pit't nette, si di st inguo no le impro nte di lettere di d imensioni m ag­
giori. Sembra rraua rsi del la sequenza AION o fo rse TAI ON, che ri chi ama 
le term inazio ni in genitivo plurale degli emi ci dell e co munità o no rate 
dagli En tellin i nei decreti del gruppo C (isCI·itt i in basso, lungo il la to 
inferiore e in caratteri pi t' t grandi) . Tuttav ia la fo rma d i ques te lettere non 
pare riconducibile a nessuno d ei tes ti noti e po trebbe far pensare all'esi­
stenza di un'ulteriore tavo letta fino ra igno ta. Lo stud io di questo specifi ­
co problema, co me di altre sovrapposizio ni , è anco ra in corso e può ave re 
co nseguenze di ordine pi l.t generale. 

4 . La tavolettaA2 (V III Nenci) p resenta un co lo re molto p il.t chia ro 
delle alrre; q uesto diverso as petto è dovu to unicamen te ad un radicale 
res tau ro, che ha eliminato la patina colore del b ro nzo . La tavo letta fal sa 
(VII* N enci) no n solo riproduce esattam ente la fo rma di A2 e il testo del 
decreto (ma senza nom i), ma ha cercato di im itarne maldes tram ente il 
colo re. Il falso è stato quindi esegui to dopo che era stata co mpiuta la 
radicale rip uli tura del pezzo o riginale. La diversità d i A2 è dunque solo 
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un effetto seco ndar io delle vicende successive al ritrovamento. E persino 
nel suo caso sono ancora visibili tracce eli sovrapposizioni sia sul honre sia 
sul retro, wttora in corso eli swclio. 

Le circostanze in cu i furo1~o rese note alla co munità scientifica han­
no fatto ipotizzare fin da principio che le tavolette A l, B l , C l -3 , Nakone 
A (I-VI Nenci) fossero state rinvenute congiuntamente, oltre che in tem­
pi recenti. Qua nto sopra osservato rassicura sul l'es istenza, almeno in una 
ce rta fase, di raggruppamenti di bronzi. Il dato interessante è che ai due 
gruppi qui individuati appartengo no sia decreti del nucleo or iginario, 
pervenuto a Lewis negli :mni settanta, sia decreti resi noti in segui to (VIII 
c IX Nenci, rispettivamemeA2 e A3). C iò suggerisce l'ipo tesi che, alme­
no per un cerro lasso di tempo, il doss ier delle otto tavolette autentiche 
sia staw conservato per inte ro in uno stesso luogo, quasi certamente in un 
co ntcniwre (teca lap idea come a Locri , vaso o altro, dove i bronzi si trova­
ron a contatto d iretto o separati da materiale deperibi le) . In questa for­
ma potrebbe essere stato altresì ritrovato. 

CARM INE AMI'OLO- ANNA MAGNETI O- LEONE PORClANI 


